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IX

Introduzione

A prima vista c’è qualcosa di particolarmente perverso nella 

scelta di scrivere un moderno libro di management che si 

basa su un’interpretazione delle idee di Karl Marx. In fondo 

è stato lui a scrivere il Manifesto del partito comunista, e l’u-

nico interesse che lo spinse a scrivere Il capitale era mettere 

in luce i meccanismi del capitalismo e la sua spietata e in-

sostenibile tendenza a sfruttare il lavoratore.

Marx era convinto che il sistema capitalista contenesse i se-

mi del proprio fallimento e che fosse destinato inevitabilmen-

te a implodere, proprio perché era così macroscopicamente 

ingiusto. Pensava che oltre a essere una conseguenza del tut-

to desiderabile del capitalismo, la rivoluzione del proletaria-

to fosse anche inevitabile. Su questa base, l’unica interpre-

tazione del suo libro sarebbe tentare di abbattere il sistema 

e assumere una posa eroica in strada, armati di una mazza.

Tuttavia, Marx diceva anche di non essere marxista. La let-
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X

tura che diamo del suo pensiero è inevitabilmente condizio-
nata dall’interpretazione di altri e in particolare da una serie 
di regimi foschi e opprimenti, con i loro bugiardi rappresen-
tanti. Ma se riprendete in mano l’originale, l’impressione 
predominante è quella di un osservatore e di un pensatore 
disgustato dalle sofferenze dei lavoratori, e profondamente 
preoccupato dalla perpetuazione del sistema che le causava. 
È stupefacente notare come molte delle sue osservazioni e 
delle sue preoccupazioni siano perfettamente valide ancora 
oggi, come lo erano negli anni Sessanta del 1800. Marx non è 
stato solo il padre fondatore del comunismo: può essere con-
siderato altrettanto legittimamente uno dei precursori della 
scuola, molto più recente, molto più trendy e decisamente 
più attraente, dell’anti-globalizzazione. Non dubitava mini-
mamente che i lavoratori di tutto il mondo fossero non solo 
incatenati, ma anche uniti dalle stesse catene. Prevedeva per-
ciò la crescente preoccupazione che ci affligge oggigiorno: 
non aver eliminato il vergognoso sfruttamento della mano-
dopera. L’abbiamo solo trasferito al di là dell’orizzonte, dove 
non lo vediamo più. Le riflessioni di Marx sul capitalismo 
sostenibile e insostenibile si potrebbero prendere altrettanto 
agevolmente come punto di partenza per l’analisi di questio-
ni economiche moderne come il consumismo etico, la re-
sponsabilità sociale d’impresa e il commercio equo e solida-
le. Il fatto che metta in luce la natura ciclica del capitalismo, 
con la sua alternanza di boom e di crisi, è particolarmente 
attuale, e le sue considerazioni sull’avidità dei banchieri e 
sulla illusorietà del mercato azionario hanno una particolare 
risonanza alla luce del credit crunch del 2008-2009.
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XI

Ma il commentatore economico di oggi sa una cosa che 

Marx non sapeva: che il capitalismo non sarebbe imploso 

all’inizio del XX secolo. Invece, alcuni elementi del capitali-

smo ne hanno riconosciuto la negatività ed è emerso un mo-

do diverso e più innovativo di gestire le persone, le risorse e 

la dialettica interna. Questo libro studia le preoccupazioni di 

Karl Marx alla luce delle problematiche attuali, e suggerisce 

alcune alternative alla rivoluzione che sono state ipotizzate 

per rimediare all’ingiustizia intrinseca del sistema. Si rivolge 

al manager di oggi che ama ricorrere al pensiero laterale, è 

coinvolto in qualche modo nella gestione delle persone e si 

sente responsabilizzato in questa area. Riconosce altresì, al 

pari di Marx, che il lavoratore è anche una persona, e come 

tale andrebbe incoraggiato a svilupparsi individualmente e 

creativamente, senza sfruttare gli altri.
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